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drato sarebbe stato  abitato da 4 a  9 uomini. P e r la  Gallia transa lp ina  Ce­
sare calcola dal doppio al quadruplo. Se, in m ancanza di meglio 
teniam o alla m isura che offre Cesare, si ha che la Belgica, con 9400 km . , 
accosta per l’estensione alla cifra assegnata all’Alta Italia. A questa pel- 
conseguenza andrebbe ascritta  nel 225 a. C. una popolazione di alm eno .  m i­
lioni la cui densità sta  a  quella della penisola come 1 : 3. Il lungo periodo 
pace, che com incia c o l l i  secolo a . C .,h a  trasform ato  radicalm ente il ra p ­
porto de’ due paesi. Di ciò c’inform ano fonti docum entali.

Le notizie sul num ero de’ cittadini rom ani ne’ secoli piu antichi, s 
condo ogni apparenza, sono inventate ’). Anche la  scappatoia raccom an­
data dal N iebuhr, di com prendere nelle cifre tanto  i confederati come i 
cittadini non m ena a niente di sicuro; prescindendo dalla  discrepanza 
degli autori, si avrebbe sem pre una incredibile densità della popolazione. 
Gli annalisti, Fabio alla testa, riferiscono espressam ente le ci re a 
dini rom ani atti a  p resta re  il servizio m ilitare *); secondo Dionysio questi
costituiscono un quarto  di tutti gli abitanti s). ■

Tuttavia, accanto alla storiografia esagerata , c h e  negligentem ente a ttr i­
buisce all’epoca de’ re  le istituzioni del tempo delle guerre  Paniche non 
m ancano manifestazioni di una sana critica la  quale riferisce le ci ré  de
censim enti all’in te ra  popolazione libera *). T a l e  concezione fornisce la  sola

possibilità di difendere la  trad iz ione.
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Gli Elvezi, che stavano 'nel più basso grado dell’evoluzione, hanno  fatto 
un censim ento nel 58 a C. Non si può contestare che una tal cosa sia 
avvenuta a  Rom a già nel V e VI secolo, e  neppure che notizie di essa 
potettero sopravvivere all’incendio gallico. R icordando certam ente gli 
enorm i dati delle perdite, che gli annalisti foggiavano nelle loro descri­
zioni di battaglie, sorge un’estrem a sfiducia. Nondimeno l’antiquario  che 
Plinio s -gue  m erita  attento ascolto: egli disponeva di un  m ateria le  piu 
ricco del nostro, e l’attribuzione di 152,713 abitanti liberi ad una g rande
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